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Il tema

	Per avere accesso alla coscienza di sé, disporre di una parola con cui autosignificarsi, e colmare la mancanza di un pensiero proprio su se stesse e sul mondo, le donne hanno dovuto e devono necessariamente passare attraverso il corpo, strumento conoscitivo per eccellenza in quanto luogo stesso «dell'incarnazione e della simbolizzazione» (Luce Irigaray). Hanno dovuto e devono cioè andare dritte allo scontro con il grande nemico dell'etica in quanto sede delle passioni e del piacere, e convertire in fonte di inesplorate forme di grandezza e potenza ciò che si considerava il ricetto di tutte le umane, e femminili in ispecie, fragilità e imperfezioni.
	Quel (loro) corpo così spettacolarmente vivo ed eloquente, così emotivo e dirompente, non trascurabile e non tacitabile, nel quale le donne si sono (e gli uomini le hanno) riconosciute fin dall'origine, si dimostra dunque il luogo da cui partire e il medium da far valere per entrare, con tutta la forza d'urto necessaria, nel discorso e nel simbolico, conquistando per suo tramite una voce propria ed eleggendolo a titolare e responsabile di quella voce stessa.
	Il corpo, non marginalizzato né cancellato dal discorso, riconosciuto anzi come dimensione costitutiva dell'essere e luogo di radicamento della soggettività, è posto pertanto qui al centro della riflessione. Fermo restando che esso, nelle vite femminili, significa per così dire anche “anima”, costituendo un'esperienza senza scissioni e in linea con quello che, nel secolo XX, si è riconosciuto come materialismo femminista, avverso al dualismo mente-corpo in quanto abitudine mentale che «mutila il potere creativo del pensiero e […] dà un'immagine impoverita e inibitrice di ciò che significa pensare» (Rosi Braidotti).
	Il superamento della tradizionale divisione fra intelligibile e sensibile appare oggi abbastanza netto, e il vincolo millenario fra l'anima e il piacere definitivamente acquisito. «Non esiste piacere femminile che non tenga conto dell'anima», si afferma infatti; ovvero «per una donna, il piacere, se non è spirituale non è» (María-Milagros Rivera Garretas). Resta tuttavia urgente continuare a lavorare in questa direzione. Senza mai dimenticare che, per manifestare e significare se stessa, e dunque per esistere, interrompendo il soverchiante «monologo della civiltà patriarcale», una donna deve partire precisamente dal proprio corpo, autorizzandosi a «un tipo di sessualità non procreativa» (Carla Lonzi) bensì creativa, libera, «clitoridea» ovvero non complementare allo spazio maschile.
	Parlare di corpo (e anima) è inoltre quasi tutt'uno, nelle scritture delle donne, con il parlare d'amore: di un amore, nella fattispecie, terreno, sentito come esperienza di «amicizia grande» fra corpo e anima e dunque di potenziamento anche delle facoltà intellettuali. È riabilitazione dei sensi, magnificazione della carnalità, valorizzazione suprema del piacere. È la rivendicazione della piena dignità della componente erotica, che finalmente trova in sé la propria giustificazione non simulando né surrogando né rinviando ad altra e ideale dimensione dell'amore. È, infine, amore del mondo, della cui rete di relazioni e connessioni solo grazie al fatto di essere corpi, cioè pezzi di materia intelligente e sensibile, si è partecipi, e di cui inevitabilmente – ovvero “per amore o per forza” - occorre rendere conto.




Argomenti

1. Erotismo e piacere femminile
2. Creaturalità e trascendenza
3. Linguaggi del corpo
4. Corpi nel linguaggio (corpi-prigione; corpi per i quali non c'è nome; corpi che fanno/non fanno alleanza)
5. Cosmografie, cosmologie, cosmopolitiche
6. La scrittura come sintomo: scrivere il sentire 
7. La scrittura (e l’arte) come superamento del trauma
8. Corpi e spazi (di natura, di clausura, interiori, mentali, urbani, pubblici, domestici, di libertà)
9. Il corpo come misura del tempo. Nascere, invecchiare, morire, rinascere
10. Il corpo come mappatura del dolore e delle emozioni
11. Corpi in movimento (viaggiare, migrare, camminare, nuotare, danzare, scendere in piazza...)
12. I “doppi” del corpo. Fotografia, pittura, scultura, scrittura 
13. Corpi mentali, contatti virtuali, incontri da remoto e affetti on line: le vite femminili nell'era tecnologica 
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CALENDARIO 
Proposte di comunicazione: títolo e abstract (15 righe) entro il 20 febbraio.
Accettazione delle proposte: 10 marzo.
Invio del testo completo (vedi format allegato) in funzione della pubblicazione in un primo volume: 20 aprile (il volume con i contributi sarà disponibile per la data del convegno).
Invio del testo completo (vedi format allegato) in funzione della pubblicazione in un secondo volume o nella “Revista Internacional de culturas y literaturas”: 20 luglio.
Tutte le proposte di comunicazione vanno inviate per posta elettronica all’indirizzo del comitato organizzativo del convegno:
cuerposcelestesyterrestres@gmail.com

ISCRIZIONI
• Docenti e ricercatrici/ricercatori:
Dal 10 marzo al 30 marzo: 80 euro.
Dal 31 marzo al 30 aprile: 100 euro.
• Membri delle associazioni SEI, AATI, ADI, AIPI e AUDEM: 
Dal 10 marzo al 30 marzo: 60 euro.
Dal 31 marzo al 30 aprile: 80 euro.
• Dottorandi/e e studenti:
Dal10 marzo al 30 marzo: 40 euro.
Dal 31 marzo al 30 aprile: 50 euro.
• Partecipazione online: 40 euro per tutte le categorie.

PAGAMENTO
Il pagamento dell’iscrizione si effettua tramite bonifico bancario al seguente numero di cc.:
Asociación Benilde
IBAN (formato electrónico) 
ES8421006491110200063172
SWIFT / BIC: CAIXESBBXXX•

MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE
a) In presenza con:
• Comunicazioni individuali (della durata di 20 minuti) 
• Proposte di pannel tematici (composti da interventi ciascuno della durata di 20 minuti).
b) On-line con:
Invio di una comunicazione videoregistrata che sarà seguita sul canale Youtube del convegno (con scadenza 15 settembre 2024). Video in formato MP4, MOV o AVI, della durata massima di 15 minuti. Al momento della presentazione, verrà richiesto il consenso per l’accesso al canale Youtube del “Grupo de Investigación Mujeres Escritoras y Escrituras”.
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